


“I 20 di Auschwitz sono un gruppo di ebrei ungheresi 
costretti a una peregrinazione lacerante nel gelo del 
gennaio 1945, ma non in fuga dal lager, bensi da un 
treno che li doveva condurre al lager. Ma i venti di 
Auschwitz sono anche le masse d’aria gelide, infestate 
di neve, insozzate dai fumi degli edifici in fiamme, che 
battono senza sosta il convoglio umano stremato. 
Il libro è anomalo, per la sua intensità stilistica, la sua Il libro è anomalo, per la sua intensità stilistica, la sua 
giusta e implacabile costruzione, per i suoi periferici, ma 
godibili, smottamenti fantastici. Dentro un’atmosfera 
apocalittica spira costantemente un’ironia tragica, quasi 
demente. È quindi un libro sulla storia, e ha l’apparenza 
di un romanzo storico, ma, nei fatti, è una sorta di favola 
gotica”. (Andrea Inglese)
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